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Lo sapeva, certo che lo sapeva. Ep-
pure quando sente il suo nome gli
occhi si fanno gonfi di lacrime,
non le trattiene e quelle scivolano
giù. «Rosy Bindi presidente del par-
tito democratico», dice Maurizio
Migliavacca, la sala le regala un
lungo e sentito applauso, Livia Tur-
co, la sua sponsor iniziale le grida
«Vai Rosy». E lei, la pasionaria,
quella che con sette parole ha mes-
so a posto il premier (non sono
una donna a sua disposizione) e ri-
svegliato un movimento di ribellio-
ne a quella certa idea per cui se le
donne non sono sventole da prima
pagina valgono per forza un po’
meno, non riesce a trattenere
l’emozione. Al telefono confessa:
«È stato un riconoscimento molto
importante per me. È la prima vol-
ta, dopo tanti anni passati nella Dc
prima, nel Ppi poi, nella Margheri-
ta, nel Pd, sempre a lavorare per il
progetto comune, che qualcuno
mi riconosce un ruolo nel partito.
Nel mio partito». Vero, è vicepresi-
dente della Camera, «ma è una co-
sa diversa». Nascono da qui quelle
lacrime, da quel riconoscimento
mai preteso eppure desiderato. Ve-
nerdì ha sentito Romano Prodi al
telefono. «Mi dai la tua benedizio-
ne?». «Vai Rosy, fai un buon lavo-
ro». Nel giorno della sua nomina è
all’amico di sempre, al padre nobi-

le dell’Ulivo, che rivolge il suo rin-
graziamento più sentito: «Il mio pri-
mo saluto va a chi è e rimarrà il pri-
mo e unico presidente di questa As-
semblea, Romano Prodi».

Il secondo passo è quello di affer-
mare che la sua non sarà una presi-
denza di sostanza. «Devo far funzio-
nare l’assemblea - spiega - e rendere
effettivo uno dei contenuti della mo-
zione Bersani: fare degli organi del
partito luoghi decisionali. L’unica se-
de della pluralità è quella». Fissa su-
bito un nuovo appuntamento: entro
dicembre ci si rivede tutti, perché
«l’assemblea nazionale dovrà essere
il cuore della vita del partito». Il pri-
mo messaggio istituzionale che le ar-
riva è quello della ministra Mara
Carfagna: «Buon lavoro a Rosy Bin-
di. Ritengo particolarmente impor-
tante il fatto che, da oggi, a ricoprire
un ruolo di sintesi, delicato e rappre-
sentativo, sia una donna». Lei rin-
grazia e aggiunge: «Sono fiera di sta-
re in un partito che non si limita a

garantire una rappresentanza del
50% negli organi dirigenti».

IL VICESEGRETARIO

Enrico Letta sta in fondo alla sala.
«Complimenti, sei il nuovo vicese-
gretario». «Aspettiamo, ancora mez-
z’ora e poi accetto i complimenti».
La mezz’ora passa ed ecco la nomi-
na ufficiale. L’ex delfino di Andreat-
ta, legato a Bersani dalla sensibilità
verso la concretezza della politica,
inizia la nuova avventura fianco a
fianco con il segretario. Così come
iniziarono la campagna congressua-
le insieme, in una fabbrica di cerami-
che a Sassuolo, nel Modenese. «Ber-
sani è partito con il piede giusto. Lo
ringrazio anche per la fiducia che
mi ha dato- dice il neovicesegretario
- . È giusta la scelta di coinvolgere
chi ha perso il congresso e di investi-
re su chi ha vinto, è un giusto equili-
brio e a due settimane dalle prima-
rie possiamo dire che archiviamo il
clima di scontro». ❖

Udc
CASINI Il leader Udc ha chiamato Bindi per farle le

congratulazioni. Il segretario Cesa: «Rosi Bindi è una

donna con le idee chiare, che ha dimostrato in ogni suo

incarico coerenza, capacità politiche e concretezza».

I Radicali
PANNELLA «Discorso davvero splendido e ricchissi-

mo. Bersani pensa e parla come se avesse dietro di sé non

la politica partitocratica, per cinquant’anni, del comunismo

italiano,ma la storia immensa di “Giustizia e Libertà”»

mzegarelli@unita.it

p La neoeletta: «L’Assemblea sarà il cuore del Pd, luogodi decisione. Questa è la pluralità»

p Il vicesegretario: «Bersani è partito con il piede giusto. Adesso si lavora tutti insieme»

Il giorno del Pd
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Le lacrime di Rosy presidente
«Ungrande riconoscimento»
Rosy Bindi acclamata presi-
diente con un lungo applauso
cede all’emozione. «È la prima
volta che il mio partito mi rico-
nosce un ruolo così importan-
te». Enrico Letta, vice di Bersa-
ni: «Archiviati gli scontri».

MARIA ZEGARELLI

6
DOMENICA
8NOVEMBRE
2009


